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VENEZIA-PARMA 2-2
MARCATORI Baraye (P) al 15’, Noc-
ciolini (P) al 17’ p.t.; Moreo (V) al 4’, 
Geijo (V) su rigore al 41’ s.t.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6; Malomo 
5,5 (dal 32’ p.t. Fabris 6), Modolo 6, 
Domizzi 6, Garofalo 6; Acquadro 5,5 
(dal 1’ s.t. Marsura 6), Stulac 6, Soligo 
6; Caccavallo 5,5 (dal 32’ s.t. Tortori 
5,5), Geijo 6,5, Moreo 6,5. (Sambo, 
Vicario, Galli, Pellicanò,Cernuto, Zam-
pano, Bentivoglio, Ferrari, Fabiano). 
All. Inzaghi 6,5.
PARMA (4-3-3) Frattali 6,5; Mazzoc-
chi 5,5, Canini 5, Lucarelli 6, Nunzella 
6; Munari 5,5, Scozzarella 6,5 (dal 46’ 
s.t. Corapi s.v.), Scavone 6; Nocciolini 
6,5 (dal 9’ s.t. Benassi 6), Calaiò 5,5, 
Baraye 6 (dal 1’ s.t. Saporetti 6). (Zom-
mers, Ricci, Miglietta, Giorgino, Simo-
netti, Messina, Guazzo, Fall, Edera). All. 
D’Aversa 6,5. 
ARBITRO Guccini di Albano Laziale 5,5.
NOTE paganti 4.543, abbonati 1.111, 
incasso di 42.295,92 euro. Espulso 
Canini al 46’ p.t.; ammoniti Canini, 
Acquadro, Calaiò, Nunzella e Frattali. 
Angoli 7-1.

Michele Contessa
VENEZIA

I l Parma sogna l’aggancio
al vertice, che svanisce
quasi allo scadere, di fron­

te a un Venezia che riesce a
rialzarsi dalla doppia sberla su­
bìta nel giro di tre minuti. Bella
partita, da vertice della classi­
fica, e ancora una rimonta ca­
salinga del Venezia, dopo aver
regalato i primi 20’ di gioco
complice un avvio soft e tanto
campo lasciato al micidiale
contropiede gialloblù.

CHE SPRINT Parma aggressivo
in avvio, D’Aversa (ancora im­
battuto) ha piazzato Nocciolini
e Baraye al fianco di Calaiò. Il
Venezia aveva Caccavallo al­
l’esordio, ma ha lasciato trop­
po campo. Il Parma non aspet­
tava altro e ha tramortito i pa­

droni di casa: al 15’ contropie­
de tre contro due, cross di
Nocciolini per la zuccata in
corsa di Baraye, poi al 17’ cross
di Nunzella, stop di Nocciolini
e sinistro a giro vincente. «Per
come è andata la gara, rimane
un pizzico di rammarico ­ dirà

Filippo Inzaghi, 43 anni, è l’allenatore del Venezia capolista LAPRESSE

LA RIMONTA Inzaghi sullo 0­2
ha cambiato volto alla squadra
aumentando la spinta con il
cambio Fabris­Malomo e sfio­
rando la rete con Geijo, Garo­
falo (parata di Frattali) e Soli­
go. Con il Parma in dieci
D’Aversa s’è coperto con Sapo­
retti al posto di Baraye, mentre
Inzaghi ha aumentato ancora
di più la forza offensiva con
Marsura, spostando Moreo al
fianco di Geijo. Subito al 4’ Mo­
reo è svettato a centro area sul
cross di Fabris gelando Fratta­
li. A quel punto il Venezia ha
schiacciato il Parma nella pro­
pria area, D’Aversa s’è coperto
ancora di più con Benassi pas­
sando al 5­3­1, senza più riu­
scire a ripartire. Frattali si è su­
perato su Garofalo e Geijo, poi
il pari al 41’: ancora un cross,
ancora la testa di Moreo e palla
a cozzare sul braccio aperto di
Lucarelli. Rigore netto, che
Geijo ha trasformato per un
2­2 che piace (anche alla luce
anche dello 0­0 del Pordeno­
ne). «Avvio non positivo, poi
una gara fantastica ­ è stato il
commento di Inzaghi ­ il Parma
è una corazzata, l’abbiamo te­
nuto dietro a 3 punti e con il
vantaggio dello scontro diret­
to. Un’altra partita di carattere,
credevo anche di poterla rove­
sciare. Abbiamo la certezza di
giocarcela fino alla fine».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Vallocchia al 28’ p.t.; 
Mancuso al 31’ s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 7 
(dal 28’ s.t. Pegorin 6); Rapisarda 6, Mori 
6,5, Radi 6,5, Grillo 6 (dal 36’ p.t. Pezzotti 
6); Sabatino 6,5, Damonte 6,5, 
Vallocchia 7; Mancuso 7, Kolawole 6 (dal 
25’ s.t. Sorrentino 6), Di Massimo 6,5. (Di 
Pasquale, Di Filippo, Tortolano, N’Tow, 
Doua Bi, Candellori, Mattia, Ovalle). All. 
Sanderra 6,5.
GUBBIO (4-3-3) Volpe 6; Kalombo 5,5, 
Marini 5,5, Rinaldi 5, Zanchi 5,5; 
Valagussa 5,5 (dal 36’ s.t. Bergamini s.v.), 
Croce 5, Giacomarro 5,5 (dall’11’ s.t. 
Casiraghi 6); Ferretti 6, Candellone 6 (dal
25’ s.t. Lafuente 5,5), Ferri Marini 5,5. 
(Monti, Petti, Romano, Marghi, Burzigotti, 
Conti, Lunetta, Tavernelli). All. Magi 5.
ARBITRO Zufferli di Udine 5,5.
NOTE paganti 1.186, abbonati 2.357, 
incasso di 14.190 euro. Ammoniti Di 
Massimo, Pezzotti, Marini, Mori, Croce e 
Vallocchia. Angoli 5-5.

 SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap) 
Un gol per tempo e la Samb torna a 
vincere dopo otto turni. Partita piacevole 
e sbloccata da un gran tiro dalla 
distanza del giovane Vallocchia sugli 
sviluppi di un corner. Ritmi più blandi 
nella ripresa, con gli ospiti incapaci di 
trovare spazi e marchigiani in controllo 
fino al raddoppio di Mancuso, tornato al 
gol dopo sei gare. Ottimo esordio 
casalingo per Sanderra, per Magi terzo 
ko nelle ultime 4 trasferte.

Daniele Bollettini

La Samb si sblocca
dopo otto partite
Il Gubbio è sterile

SAMBENEDETTESE 2
GUBBIO 0

MARCATORI Furlan (S) al 16’, Minesso 
(B) su rigore al 46’ s.t.
SÜDTIROL (4-3-3) Marcone 6; Tait 6,5 
(dal 2’ s.t. Furlan 7), Di Nunzio 6,5, 
Bassoli 6, Sarzi Puttini 6; Broh 6, Obodo 
6, Fink 6; Spagnoli 5,5, Tulli 6,5, Gliozzi 6. 
(Piz, Torregrossa, Riccardi, Lomolino, 
Lupoli, Brugger, Packer). All. Viali 5,5.
BASSANO (4-3-3) Rossi 6; Formiconi 
5,5, Pasini 6, Bizzotto 6, Crialese 6; 
Laurenti 5,5 (dal 19’ s.t. Fabbro 6), 
Proietti 6,5, Bianchi 6 (dal 39’ p.t. Zibert 
5); Candido 5,5 (dal 30’ s.t. Grandolfo 
s.v.), Maistrello 5,5, Minesso 6,5. 
(Bastianoni, Trainotti, Tronco, Soprano, 
Bertot). All. D’Angelo 6.
ARBITRO Schirru di Nichelino 5,5.
NOTE spettatori 400 circa; abbonati 
283, paganti e incasso n.c. Espulso 
Zibert al 35’ s.t.; ammoniti Minesso, 
Marcone e Proietti. Angoli 2-5.

 BOLZANO Termina in parità la sfida 
fra Südtirol e Bassano. Un punto che 
sarebbe potuto star stretto ai padroni 
casa, se non fosse stato per un quarto di 
gara finale scellerato in cui, nonostante 
l’inferiorità, i veneti hanno chiuso in area 
gli uomini di Viali raccogliendo il pari con 
un rigore di Minesso per mani di Obodo. 
E dire che, dopo il vantaggio con un 
destro al volo di Furlan e l’espulsione del 
nuovo arrivo Zibert, la partita sembrava 
in discesa per il Südtirol. Come 15 giorni 
fa con il Gubbio, però, l’incapacità di 
gestire i finali (anche da parte della 
panchina) costa punti preziosi.

Francesco Bertagnolli

Südtirol sciupone
Il Bassano in dieci
si prende il pari

SÜDTIROL 1
BASSANO 1

MARCATORE Quadri su rigore al 45’ s.t.
ANCONA (4-3-1-2) Scuffia 6,5; Daffara 
5,5, Moi 5, Kostadinovic 6, Forgacs 6; 
Zampa 5,5 (dal 47’ s.t. Samb s.v.), Vitiello 
6, Agyei 6; Frediani 5,5 (dal 36’ s.t. Bariti 
s.v.); Momentè 6, Paolucci 5,5 (dal 30’ s.t. 
Del Sante s.v.). (Anacoura, Barilaro, 
Gelonese, Bambozzi, Ascani, Bartoli). All. 
Brini 5,5.
MACERATESE (4-3-2-1) Forte 6; 
Marchetti 5,5, Gattari 6, Perna 7, Ventola 
6,5; Franchini 6, Quadri 7, Malaccari 6; 
Petrilli 5,5 (dal 22’ s.t. Palmieri 5,5), 
Turchetta 7 (dal 47’ s.t. Bangoura s.v.); 
Allegretti 5,5 (dal 47’ s.t. Broli s.v.). 
(Moscatelli, Bondioli, Colombi, Massei, 
Mestre, Ingretolli). All. Giunti 7.
ARBITRO Perotti di Legnago 6.
NOTE paganti 1.038, abbonati 1.089, 
incasso di 14.884 euro. Ammoniti 
Gattari, Paolucci, Malaccari, Daffara, Moi 
e Scuffia. Angoli 5-3. 

 ANCONA Dopo San Benedetto, alla 
Maceratese riesce un’altra impresa: fa 
suo il derby di Ancona dopo 45 anni col 
rigore di Quadri al 90’ (mani di Moi sul 
cross di Turchetta). La squadra di Giunti 
non ruba nulla perché è più pericolosa e 
costringe Scuffia a 3 interventi delicati. 
L’Ancona non punge con l’inedito 4-3-1-2 
e i nuovi acquisti (debutto per Del Sante) 
e viene fischiata dagli ultras dopo il 
secondo k.o. di fila. La società corre ai 
ripari: tratta Carcione (Catanzaro), 
Obodo (Südtirol), Maccarrone (Messina) 
e cerca un esterno. 

Stefano Rispoli

Che Maceratese: 
gioia al fotofinish
Ancona fischiato

ANCONA 0
MACERATESE 1

MARCATORI Ilari (T) al 17’ p.t.; Diop (M) 
al 7’ e al 13’ s.t.
MODENA (3-5-1-1) Manfredini 5,5; 
Ambrosini 6, Aldrovandi 5 (dal 1’ s.t. 
Laner 6), Accardi 6 (dal 1’ s.t. Milesi 6,5); 
Calapai 6, Remedi 6, Giorico 6 (dal 40’ 
s.t. Besea s.v.), Schiavi 5,5, Basso 6; Nolè 
6; Diop 7. (Costantino, Zucchini, 
Guardiglio, Sakaj, Chiossi, Loi, Ravasi). 
All. Capuano 6,5.
TERAMO (4-3-1-2) Branduani 5; 
Imparato 6, Altobelli 5,5, Speranza 5, 
Karkalis 6; Baccolo 6 (dal 19’ s.t. 
Fratangelo s.v.; dal 38’ s.t. Cesarini s.v.), 
Ilari 6,5, Amadio 6; Carraro 5,5 (dal 19’ 
s.t. Petrella 5,5); Di Paolantonio 6, 
Sansovini 5,5. (Calore, Camilleri, Sales, 
Bulevardi, Mantini, Spighi). All. Zauli 6.
ARBITRO Pasciuta di Agrigento 6.
NOTE paganti 2.194, abbonati 1.406, 
incasso di 15.245 euro. Ammoniti 
Imparato, Sansovini, Ilari e Petrella. 
Angoli 1-4.

 MODENA Terza vittoria di fila in casa 
per Eziolino Capuano che trova un 
uomo gol, il debuttante Diop (ex 
Viterbese), e fa respirare il Modena. 
Successo in rimonta degli emiliani 
subito sotto con Ilari. Nell’intervallo 
Capuano cambia e passa al 4-3-1-2. Un 
uno-due micidiale di Diop stende il 
Teramo autore di un primo tempo 
eccellente. Pasticciano Speranza e 
Branduani al 7’: facile per lil senegalese 
che poi di testa firma la vittoria. 
Mercato: in arrivo Fautario (Pisa).

Paolo Reggianini

E’ un altro Modena 
con il bomber Diop
Il Teramo dura 45’

MODENA 2
TERAMO 1

MARCATORI Guerriera (A) al 36’ p.t; 
Tentoni (F) al 34’ s.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Nordi 6; 
Zaffagnini 6, Gavazzi 6,5, Scrosta 6; 
Guerriera 6,5 (dal 35’ s.t. Gonzi s.v.), 
Agnello 6, Di Ceglie 6 (dal 35’ s.t. Loviso 
s.v.), Giorgione 6, Anastasio 6,5; 
Mastroianni 6 (dal 30’ s.t. Minelli 6), 
Montella 6. (Cortinovis, Magli, Cortellini, 
Moreo, Dondoni, Mandelli). All. Alvini 6.
FORLI (4-3-1-2) Turrin 6; Adobati 6, 
Cammaroto 6, Conson 6, Sereni 6 (dal 
26’ s.t. Carini 6); Alimi 6, Capellupo 6, 
Spinosa 5,5 (dal 13’ s.t. Succi 6,5); Tonelli 
5 (dall’8’ s.t. Tentoni 6,5); Ponsat 6, 
Bardelloni 6. (Semprini, Franchetti, 
Baschirotto, Vesi, Martina Rini). All. 
Gadda 6,5.
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 5,5.
NOTE paganti 52, abbonati 511, incasso 
di 5.059 euro. Ammoniti Montella e 
Tentoni. Angoli 3-4.

 BERGAMO L’AlbinoLeffe recrimina, il 
Forlì strappa un punto ma il pari è 
giusto. Bergamaschi avanti al 36’ con 
Guerriera, bravo a girare con il sinistro 
di prima intenzione. Poi Gadda si gioca la 
carta Succi e l’inerzia cambia. Con un 
giallo, visto che due minuti prima della 
parità, una zuccata di Montella andava 
sulla parte bassa della traversa e poi 
sulla linea di porta coi seriani a chiedere 
inutilmente il gol. Quello che invece 
realizza Tentoni, figlio d’arte, al 34’ tra le 
proteste dei padroni dei padroni di casa 
per una presunta posizione di fuorigioco.

Federico Errante

L’AlbinoLeffe scatta
Tentoni lo riprende
Forlì, pari meritato

ALBINOLEFFE 1
FORLÌ 1

Il Pordenone s’è congelato
Punto pesante al Mantova

PORDENONE (4-3-1-2) Tomei 6,5; Semenzato 6, Stefani 6, Ingegneri 
6, De Agostini 6; Misuraca 6, Burrai 6, Suciu 6; Cattaneo 5,5 (dal 1’ 
s.t. Padovan 5,5); Arma 5,5, Berrettoni 6 (dal 34’ s.t. Pietribiasi s.v.). 
(D’Arsiè, Marchi, Martignago, Parodi, Salamon, Zappa, Gerbaudo). 
All. Tedino 6.
MANTOVA (3-5-2) Bonato 6; Cristini 6, Siniscalchi 7, Gargiulo 6; 
Bandini 5 (dal 28’ p.t. Regoli 6; dal 46’ s.t. Diaby s.v.), Salifu 6,5, 
Raggio Garibaldi 6, Di Santantonio 6,5, Donnarumma 6,5; Marchi 
6,5, Haouhache 5,5 (dal 10’ s.t. Cittadino 6). (Tonti, Giacomi, 
Boccalari, Laplace). All. Graziani 6,5.
ARBITRO Amoroso di Paola 6.
NOTE spettatori 1.100 circa; paganti non comunicati, abbonati 470, 
incasso di 9.419 euro. Ammoniti Haouhache, Bandini e Pietribiasi. 
Angoli 5-1.

 PORDENONE Occasione gettata al... gelo. Il miglior attacco del 
girone s’incaglia contro il Mantova, che stoppa a Pordenone 
l’emorragia esterna (4 k.o. consecutivi). Il campo ghiacciato non ha 
agevolato le trame palla a terra degli uomini di Tedino: «Giocare a 
queste ore di gennaio sui campi gelati è un problema, questa partita 
è per me ingiudicabile. Dovremo comunque imparare a giocare 
anche di sciabola» ha commentato il tecnico neroverde. Il Mantova, 
corto e aggressivo, ha costruito la prima occasione gol al 7’ con 
Salifu: diagonale respinto da Tomei. Il Pordenone ci ha provato con 
Arma al 41’ e Burrai al 47’, poi nella ripresa Tedino ha inserito il neo 
attaccante Padovan affiancandolo ad Arma, ma la sua squadra non 
si è più resa pericolosa. E il Mantova ha fatto un punto prezioso: 
«Stiamo crescendo, così possiamo salvarci» ha detto il tecnico 
Graziani, che potrebbe avere come rinforzo Sodinha (ex Brescia).

Alberto Francescut

PORDENONE-MANTOVA 0-0

13 RETI Arma (7, Pordenone).
11 RETI Mancuso (2, Sambenedettese).
10 RETI Minesso (6, Bassano).
8 RETI Marchi (1, Mantova); Altinier 
(Padova); Calaio’ (2) e Nocciolini 
(Parma); Gliozzi (Sudtirol).
7 RETI Grandolfo (Bassano); Gerardi 
e Guerra (1, Feralpi Salo’); Bardelloni 
(4, Forli’); Ferretti (Gubbio).
6 RETI Russo (5, Padova); Berrettoni 
(Pordenone); Manconi (1, Reggiana); 
Sansovini (1, Teramo); Geijo (1) 
e Moreo (Venezia).
5 RETI Frediani (Ancona); Ponsat (Forli’); 
Candellone e Casiraghi (3, Gubbio); 
Baraye e Evacuo (2, Parma); 
Cattaneo (Pordenone).
4 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Fabbro, 
Laurenti e Maistrello (Bassano); Gucci 
e Masini (1, Fano); Ranellucci (Feralpi 
Salo’); Capellini (Forli’); Valagussa 
(Gubbio); Bacio Terracino e Barbuti 
(1, Lumezzane); Colombi (1) e Quadri 
(3, Maceratese); Caridi e Zammarini 
(Mantova; ora è nel Pisa); Nole’ (Modena; 
4 nella Reggiana); Favalli e Neto Pereira 
(Padova); Guidone (Reggiana); 
Cori (Santarcangelo); Bulevardi 
e Ilari (Teramo); Modolo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-FORLI' 1-1
ANCONA-MACERATESE 0-1
LUMEZZANE-FERALPI SALO' 0-1
MODENA-TERAMO 2-1
PADOVA-FANO 3-0
PORDENONE-MANTOVA 0-0
SAMBENEDETTESE-GUBBIO 2-0
SANTARCANGELO-REGGIANA 0-2
SUDTIROL-BASSANO 1-1
VENEZIA-PARMA 2-2

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 46 23 13 7 3 34 19
PARMA 43 23 12 7 4 35 23
PORDENONE 42 22 12 6 4 39 22
PADOVA 42 23 12 6 5 35 20
REGGIANA 40 23 12 4 7 28 22
BASSANO 37 23 9 10 4 36 29
GUBBIO 35 22 11 2 9 27 25
SAMBENEDETTESE 35 23 9 8 6 29 24
FERALPI SALO' 35 23 10 5 8 29 25
ALBINOLEFFE 30 23 7 9 7 25 25
MACERATESE (-2) 28 22 7 9 6 20 20
SANTARCANGELO 27 23 6 9 8 21 24
SUDTIROL 24 23 5 9 9 19 24
ANCONA 23 23 5 8 10 16 25
FORLI' 23 23 5 8 10 22 36
MODENA 22 22 5 7 10 17 23
LUMEZZANE 22 22 5 7 10 12 18
MANTOVA 20 23 5 5 13 19 34
TERAMO 19 22 4 7 11 25 32
FANO 16 23 3 7 13 10 28

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

DOMENICA 5 FEBBRAIO
FANO-SAMBENEDETTESE (ore 14.30) (0-1)
GUBBIO-FERALPI SALO’ (ore 14.30) (1-0)
MACERATESE-PADOVA (ore 14.30) (1-1)
MANTOVA-ALBINOLEFFE (ore 14.30) (0-1)
VENEZIA-ANCONA  (ore 14.30) (1-0)
BASSANO-LUMEZZANE  (ore 18.30) (1-2)
FORLI’-SUDTIROL (ore 18.30) (1-1)
PARMA-PORDENONE  (ore 18.30) (4-2)
REGGIANA-MODENA  (ore 18.30) (2-1)
TERAMO-SANTARCANGELO (ore 18.30) (1-1)

PROSSIMO TURNO

MARCATORE Surraco al 42’ p.t.
LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 6,5; 
D’Alessandro 6, Tagliani 6, Sorbo 5,5, 
Bonomo 6,5; Varas 5, Arrigoni 6, 
Calamai 5,5; Bacio Terracino 6 (dal 31’ 
s.t. Oggiano 5), Lella 6 (dal 29’ s.t. 
Barbuti 5,5), Russini 5,5 (dal 23’ s.t. 
Speziale 6). (Carboni, Marra, Allegra, 
Brusacà, Gentile, Padulano, Magnani, 
Zappacosta). All. De Paola 6.
FERALPI SALO’ (4-3-2-1) Livieri 6,5; 
Gambaretti 6, Aquilanti 6, Ranellucci 6, 
Ruffini 6; Settembrini 6, Davì 6, Staiti 6; 
Surraco 7 (dal 21’ s.t. Gerardi 5,5), 
Guerra 6 (dal 42’ s.t. Bracaletti s.v.); 
Ferretti 6 (dal 15’ s.t. Parodi 6,5). 
(Pizzamiglio, Allievi, Gamarra, Turano, 
Luche, Codromaz, Murati). All. Asta 6,5.
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 6.
NOTE spettatori 400 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Davì, Tagliani, Settembrini, 
Lella e Sorbo. Angoli 10-3.

 LUMEZZANE (Bs) Il neo acquisto 
Surraco decide il derby tra un generoso 
ma poco incisivo Lumezzane e una 
Feralpi Salò più smaliziata. Ai padroni di 
casa resta la magra consolazione di 
aver tenuto a lungo il pallino del gioco. 
Giocata su un campo semi ghiacciato, la 
gara si risolve al 42’: Russini scivola 
sull’out e dà spazio al contropiede 
finalizzato da Surraco. In panchina per il 
Lumezzane il nuovo portiere Carboni, 
sostituto di Fiory che ha risolto il 
contratto dopo il caso di stalking.

Sergio Cassamali

Surraco è decisivo
Festa Feralpi Salò
Lume k.o. nel derby

LUMEZZANE 0
FERALPI SALÒ 1

Padova, compleanno e tris
Cuttone parte male al Fano

MARCATORI Neto Pereira al 36’ p.t.; Altinier all’11’, Cappelletti al 15’ s.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6,5; Cappelletti 6,5, Emerson 6,5, Russo 6,5; 
Madonna 6,5, Mandorlini 6,5, Berardocco 6,5, Dettori 6,5 (dal 43’ s.t. 
Mazzocco s.v.), Favalli 6,5; Neto Pereira 7 (dal 39’ s.t. Alfageme s.v.), 
Altinier 7 (dal 26’ s.t. De Cenco 6). (Favaro, Tentardini, Sbraga, 
Monteleone, Gaiola, Boniotti, Fantacci, Germinale). All. Bergamo 6,5 
(Brevi squalificato).
FANO (4-3-1-2) Andrenacci 5,5; Lanini 5,5, Zullo 5, Ferrani 5, Taino 5,5; 
Bellemo 6 (dal 33’ s.t. Carotti s.v.), Gualdi 5,5 (dal 13’ s.t. Cazzola 5,5), 
Schiavini 6; Gabbianelli 6,5; Masini 6 (dal 28’ s.t. Ashong s.v.), Melandri 
6. (Menegatti, Torta, Favo, Borrelli, Sassaroli, Capezzani, Camilloni). All. 
Cuttone 5,5.
ARBITRO Miele di Torino 6.
NOTE paganti 1.811, abbonati 3.019, incasso di 5.376 euro. Ammoniti 
Dettori e Neto Pereira. Angoli 4-3.

 PADOVA Fuochi d’artificio e una torta gigante. Il Padova festeggia il 
suo compleanno e i 107 anni di storia con una vittoria netta sul Fano e 
accorcia in classifica, rinnovando le proprie ambizioni e la corsa alla 
vetta. Il Fano, nonostante il cambio in panchina e l’arrivo di Cuttone, 
riesce a tenere gli avversari solo nella prima mezz’ora, tempo nel 
quale tra l’altro il Padova colpisce tre volte la traversa. La svolta della 
partita arriva al 36’ quando Altinier recupera un pallone e lo offre a 
Neto Pereira, che lanciato verso la porta non sbaglia. Lo stesso 
Altinier ad inizio ripresa trova la sua ottava rete stagionale con un tap-
in vincente, dopo una prima conclusione da lontano prima di Dettori e 
poi di Favalli. Partita chiusa definitivamente dopo un’ora di gioco: 
angolo perfetto di Emerson che diventa assist per la testa di 
Cappelletti che sul 3-0 accende la festa dell’Euganeo.

Andrea Moretto

PADOVA-FANO 3-0

Reggiana: Menichini è ok
Il Santarcangelo in 10 cade

MARCATORI Cesarini su rigore al 42’ p.t.; Rozzio al 29’ s.t.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6,5; Paramatti 6, Adorni 6,5, 
Sirignano 5; Florio 5,5, Gatto 6, Danza 5,5 (dal 28’ s.t. Merini 6), R. 
Carlini 6, Rossi 6; Cori 5,5 (dal 44’ s.t. Ungaro s.v.), Cesaretti 6 (dal 17’ 
s.t. Defendi 5,5). (Gallinetta, Santini, Ronchi, Valentini, Mancini, 
Posocco, Gulli, Oneto). All. Marcolini 5.
REGGIANA (4-3-1-2) Perilli 6; Ghiringhelli 6, Spanò 6, Rozzio 6,5, 
Giron 6; Bovo 6 (dal 38’ s.t. Sbaffo s.v.), Genevier 6,5, Riverola 6; M. 
Carlini 6; Cesarini 6,5 (dal 48’ s.t. Lombardo s.v.), Guidone 6 (dal 33’ 
s.t. Marchi 6). (Narduzzo, Manconi, Sabotic, Calvano, Panizzi). All. 
Menichini 6.
ARBITRO Proietti di Terni 5,5.
NOTE paganti 212, abbonati 345, incasso di 4.970 euro. Espulsi 
Sirignano al 42’ p.t. e il tecnico Marcolini al 43’ p.t.; ammoniti Cesaretti 
e R. Carlini. Angoli 1-6.

 SANTARCANGELO (Rn) Debutto con vittoria per Menichini sulla 
panchina della Reggiana. Che passa a Santarcangelo grazie a un 
rigore di Cesarini nel finale di primo tempo, va in superiorità 
numerica per il rosso a Sirignano e chiude la pratica con il colpo di 
testa di Rozzio nel finale. In un primo tempo equilibrato è il penalty 
assegnato alla Reggiana per trattenuta di Sirignano sull’ex Guidone a 
decidere il match. Il difensore è espulso, Cesarini segna e prima della 
ripresa del gioco anche il tecnico Marcolini va negli spogliatoi. La gara 
nella ripresa è equilibrata, ma i padroni di casa non sono pericolosi e 
Rozzio la chiude col colpo di testa su angolo. Sul mercato reggiano in 
arrivo un attaccante tra Caetano (Catania) e Curiale (Trapani). «Se 
escono giocatori importanti, qualcuno dovrà arrivare a sostituirli» ha 
commentato dopo la partita Menichini.

Loriano Zannoni

SANTARCANGELO-REGGIANA 0-2

Parma, due gol e poi un rosso
Il Venezia rimedia con il cuore
1Baraye e Nocciolini portano in vantaggio D’Aversa, però Canini si fa espellere
Nella ripresa con Moreo e Geijo la rimonta di Inzaghi: «Questo il carattere giusto»

D’Aversa ­ in 11 contro 11 sa­
rebbe andata diversamente».
Eh sì perché prima dell’inter­
vallo Canini ha preso il secon­
do giallo stendendo Geijo lan­
ciato in contropiede lasciando i
suoi in 10. E’ stato l’episodio fa­
tale per il Parma.

Lega ProRGirone B: 23a giornata


